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  Introduzione


  Tutto il lavoro fatto per pensare e realizzare il nostro giardino, dalla scelta della sua forma e struttura alle scelte varietali e agli arredi, verrebbe meno se non si pensasse con una certa sensibilità e attenzione a come illuminarlo per apprezzarlo di sera.


  Se ci guardiamo intorno e osserviamo gli ambienti notturni, purtroppo sono tanti gli esempi di luce sbagliata: ambienti freddi, macchie di luce e contrasti eccessivi, oppure luce dispersa che illumina intorno indiscriminatamente senza enfasi sui dettagli importanti, sprechi di inutile energia… tutto ciò è l’esito di scelte lasciate al caso.


  Spesso sarebbe meglio non illuminare; eh già,in merito a quest’ultimo punto, sta anche in questo la magia della luce... essa è uno strumento che ci consente di nascondere ciò che non ci piace di giorno. Bene, nel nostro giardino, anche nel caso fosse già esistente e datato, la luce è quasi come un pennello nuovo con il quale dipingere e reinterpretare la nostra area verde facendola emergere da un fondo nero che nasconde tante potenzialità.


  Vorrei che dopo la lettura di questo piccolo manuale si cominciasse davvero a considerare la luce come uno strumento, che ha risvolti tecnici ed emozionali insieme, un mezzo per poter godere del nostro giardino nelle ore serali valorizzandolo al massimo; se siamo un po’ più consapevoli di cosa vuol dire illuminare e avere qualche strumento di base per saper scegliere tra l’infinità di cose che offre il mercato, possiamo creare “l’altro giardino”, quello che vive nelle ore serali.


  Il mio obiettivo è di chiarirvi qualche punto oscuro o perlomeno incuriosirvi e stimolarvi a cimentarvi o farvi supportare da un consulente della luce, ma con qualche nozione in più.


  Creiamo dunque nuova armonia e bellezza anche per il nostro giardino notturno, interpretandone la sua personalità e leggendone i suoi tratti caratterizzanti.
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    Dipingiamo il paesaggio notturno

  


  Capitolo 1

  La luce un tempo, la luce ora


  I giardini sono sempre più oggetto di attenzione, di progetto e disegno, perché sono luoghi che ci portano benessere e piacere nel contemplarli e danno valore aggiunto a una casa.


  Se li osserviamo attentamente però, la maggior parte degli spazi verdi il più delle volte pecca nell’inserimento della luce, che di rado è stata progettata, almeno fino a pochi anni fa. Di giorno molti apparecchi illuminanti risultano “un po’ troppo grandi” e invasivi e comunque non al passo con i tempi e di notte non creano contesti suggestivi.


  Un po’ di storia


  La luce artificiale è legata da tempo all’arte del giardino. Se andiamo molto indietro nei secoli, nel 1600, durante le feste barocche, fuochi d’artificio trasformavano per una sera parchi e giardini in uno scenario irreale con colori cangianti e candele, fiaccole, torce appoggiate o portate in mano, per segnalare viali e boschetti.


  E se si aveva la necessità di uscire, a Londra era diffusa la figura del link-boy, un ragazzino che precedeva le persone reggendo una fiaccola per illuminare la via.


  L’arte dell’illuminazione era utilizzata per festeggiare un avvenimento o una vittoria, anche nel 1800, per cui l’illuminazione notturna è stata molto spesso utilizzata per momenti di festa nei secoli, passando per le esposizioni universali con l’avvento dell’elettricità. Per l’esposizione universale di Parigi del 1900, il Palazzo dell’elettricità è simbolo del progresso per il secolo a venire, Parigi diventa la Ville Lumière e la Tour Eiffel viene coperta da migliaia di lampadine.


  La storia formale della lampada da giardino ci fa arrivare molto più vicini, agli anni Sessanta e Settanta; guardando i cataloghi delle aziende produttrici che hanno fatto la storia del design, si possono vedere i primi apparecchi illuminanti moderni da esterno facenti parte di un vero e proprio processo produttivo.


  Le tipologie erano sostanzialmente le seguenti: sfere, funghetti, e le cosiddette “tartarughe” sia su palo sia sulle pareti.


  I globi o sfere sono stati tra i prodotti più venduti da quel periodo in avanti perché resistenti e dal design classico facilmente inseribile sia per i giardini privati che pubblici; quelli in policarbonato erano infrangibili, praticamente inalterabili nel tempo, resistenti agli agenti atmosferici, agli urti e viraggi di colore. Dal globo si sono sviluppate altre forme: ellisse, cubo, ottaedro.


  L’evoluzione della lavorazione delle plastiche ha fatto sì che si potessero realizzare anche diametri maggiori di 30 cm (anche 40-50 cm) e portare questi globi o cubi all’interno dei parchi.


  Le forme morbide, anche in vetro, trasparente o smerigliato, e le tartarughe montate su paletti di circa 1 m o 1,20 m, sono predominanti nei giardini di quegli anni e li ritroviamo tuttora.


  Altri prodotti presenti da quel periodo sono i cosiddetti lampioncini in “stile”, sempre con emissione diffusa di luce, che riprende la forma dei vecchi lampioni a gas; a dire il vero questa forma derivava dall’esigenza di proteggere la fiamma (i quattro vetri) e il cappello come sfiato dei fumi per cui ripresentarlo in versione lampada elettrica non ha molto senso e risulta un po’ una forzatura, ma qui si entra nell’ambito del gusto e questo non si può discutere.


  Sta di fatto che la maggior parte dei giardini attuali, che meriterebbero un restyling, vede la presenza un po’ datata di questi apparecchi sopra elencati.


  Fino a pochi anni fa, quando si illuminava un giardino, l’obiettivo principale era di illuminarne in modo diffuso i percorsi e i cambi di livello o le scale, e anche la luce sulle pareti era di tipo diffuso.


  Il concetto di illuminazione d’accento in esterno è arrivato con i più recenti apparecchi illuminanti.
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    Forma e funzione, lampada a gas
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    La classica sfera
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    La classica tartaruga

  


  Cos’è cambiato oggi


  Sono cambiate tante cose in questi ultimi anni, la luce ha fatto passi da gigante, sotto tanti punti di vista:


  
    	Apparecchi illuminanti sempre più piccoli e integrabili

  


  Gli apparecchi in generale, compresi quelli da giardino, sono sempre più miniaturizzati: l’avvento del LED ha fatto sì che siano cambiate le tipologie, e ci troviamo apparecchi che stanno nel palmo di una mano, o addirittura sottili strisce da integrare in muretti, panchine, scale. La tecnologia è dunque entrata anche in giardino. Tutto ciò ha fatto sì che certi apparecchi di qualche anno fa ci appaiano ora un po’ obsoleti, assolutamente grandi, impattanti, inadeguati soprattutto se riutilizzati in un giardino appena rifatto, inoltre hanno il limite di emettere la luce tutto intorno.
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    Tecnologia LED

  


  
    	L’esigenza di risparmiare energia

  


  I costi sempre crescenti dell’energia e la crisi economica ci hanno portato, nel campo della luce, a sostituire già da alcuni anni le lampade all’interno dei nostri apparecchi. Siamo passati dalle lampade a incandescenza alle lampade fluorescenti compatte, piuttosto grandi, e ora abbiamo la possibilità di utilizzare quelle a LED.


  
    	Le severe leggi regionali contro l’inquinamento luminoso

  


  Queste leggi, volte al risparmio energetico, pongono un limite alla luce inviata verso l’alto; ciò significa, detto in altre parole, che non possiamo illuminare un giardino con tante sfere come facevamo un tempo. Lo sapevate che in alcune regioni è necessario un progettista che dichiari la conformità del giardino alle leggi regionali, per impianti oltre i dieci apparecchi illuminanti?


  
    	Maggiore sensibilità sul tema della luce in generale

  


  Tanti begli esempi in giro per il mondo dovuti all’evoluzione tecnologica, al progetto della luce e alla presenza di nuovi progettisti a esso dedicati (i lighting designers), ci fanno capire che uno spazio non si illumina indiscriminatamente ma, facendo delle scelte su alcuni particolari e dettagli, possiamo renderlo spettacolare di sera; la tecnologia a servizio della luce emozionale.

Capitolo 2

Il potere della luce: l’altro giardino

Solo pensando alla luce in teatro ci rendiamo conto che la luce
non serve solo per far vedere ma può creare effetti, atmosfere ed
emozioni diverse.

La luce va ben oltre il suo aspetto funzionale e quindi ci può
indurre a guardare, può condurre il nostro occhio ed evocare
atmosfere. Pensiamo a un vicolo il [...]
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